
Risposte alle Faq n. 3 
 
La stessa persona giuridica può candidarsi quale Gestore di un solo Polo; nel caso di soggetti  
gestori composti nelle forme di cui alle precedenti lett. b) e c) un centro servizi e/o un organismo  
di ricerca può aderire a più forme collettive di gestione senza funzioni di coordinamento, 
in particolare si chiede:  
 
 se per "forme collettive" si intendono le ATS e i Consorzi gestori (e quindi se un centro 
servizi/organismo di ricerca possono aderire a più Ats o Consorzi senza esserne il coordinatore)  
 
se  per "funzioni di coordinamento" si intende esclusivamente il ruolo del capofila mandatario che 
agisca come Gestore del Polo  (punto c) 
 
R: secondo quanto riportato all’art. 3 dell’Avviso “Poli di Innovazione”  la stessa persona giuridica 
può candidarsi come soggetto Gestore di un solo Polo.  
Nel caso riportato alla lettera b) dell’Avviso, ossia nel caso in cui il soggetto gestore sia 
un’Associazione temporanea di scopo (Ats), si configurano i seguenti due casi: 
A) il centro servizi che aderisce alla Tecnorete può essere: 
soggetto capofila (mandatario di Ats) di una sola Ats per la gestione di un Polo; 
far parte di altre due Ats per la gestione di due Poli, senza avere funzioni di coordinamento (ossia di 
capofila); eventuale superamento di questo limite deve essere debitamente motivato e 
costituira’ attenta analisi del segretariato tecnico di valutazione. 
Un centro servizi che non aderisce alla Tecnorete può soltanto aderire al Polo di Innovazione. 
 
Una Università o il Cnr o altri Organismi/Centri di Ricerca in quanto persona giuridica possono: 
aderire a tutti i Poli; 
aderire a non più di due Ats per la gestione di due Poli senza avere però la funzione di 
coordinamento (capofila); eventuale superamento di questo limite deve essere debitamente 
motivato e costituira’ attenta analisi del segretariato tecnico di valutazione 
essere soggetto capofila in un solo ATS 
Nel caso in cui Dipartimenti e/o Istituti universitari siano dotati di personalità giuridica potranno 
proporsi, secondo le stesse possibilità di Università, Cnr o organismi di ricerca. 
 
Si ricorda, infine, come previsto al punto 3.1 dell’Avviso che un’impresa può aderire al massimo a 
tre Poli di Innovazione. Per poter aderire al Polo di Innovazione è necessario che l’impresa sia 
iscritta al Registro imprese presso la CCIAA. 
 
Nel caso c) ossia nel caso del Consorzio, quando il soggetto gestore è il Consorzio potrà avere 
funzioni di coordinamento in un solo Polo di Innovazione.  
 
2) nel caso di una Associazione di categoria, la stessa può aderire ad uno o più Poli? 
 
L’associazione di categoria in quanto tale, se aderisce ad uno o più Poli, non essendo un’impresa, 
non verrà conteggiata ai fini della definizione della fascia di appartenenza del Polo (Polo di prima, 
seconda e terza fascia). 
Come specificato in altra precedente Faq se l’Associazione di categoria partecipa al Polo attraverso 
una sua società di servizi che è un’impresa allora verrà conteggiata ai fini della definizione della 
fascia di appartenenza del Polo. 
 
3) a pag 8 del bando art.3, è scritto: La stessa persona giuridica può candidarsi quale Gestore di un 
solo Polo; nel caso di soggetti  gestori composti nelle forme di cui alle precedenti lett. b) e c) un 



centro servizi e/o un organismo  di ricerca può aderire a più forme collettive di gestione senza 
funzioni di coordinamento. Onestamente non riesco a immaginare una diversa interpretazione dal 
fatto che, ad esempio: un centro servizi e/o un organismo di ricerca possa aderire a più forme 
collettive di gestione (ad esempio una ATS, lett. b) purchè non ne abbia funzioni di coordinamento. 
R: vedi  Faq n. 1 
 
 
4) - Facendo riferimento all'allegato B punto C.1.3, gli accordi di collaborazione possono essere 
prodotti anche da soggetti che non hanno una sede operativa in Toscana e da soggetti stranieri? 
R: si 
 
 
5) - Facendo riferimento all'allegato B punto C.1.6, si parla di "gestione del Polo". Cosa si intende 
con tale dicitura? 
R: Si fa riferimento come esplicitato alle risorse umane  facenti capo al soggetto gestore del Polo ed 
alle  risorse umane eventualmente messe a disposizione dagli altri componenti del Polo. 
 
 
6) - Facendo riferimento all'allegato B punto C.1.6 voce (b), per "altri componenti del Polo" si 
intendono i membri dell'ATS che gestirà il Polo oppure si intendono tutti i soggetti (imprese, 
università, ecc.) aggregati al Polo tramite lettera di adesione? 
R: si intendono i soggetti aggregati 
 
 
7) - Dato che fra i criteri di premialità riportati nel bando è presente il "numero di progetti finanziati 
per la R&S", facendo riferimento all'allegato B punto E.3.3 la dicitura "addetti alla R&S" è corretta 
oppure è da sostituire con la dicitura "progetti finanziati per la R&S"? 
R: al punto E 3.3 sono richieste entrambe le informazioni 
 
 
8)  La presente misura è rivolta a Poli già esistenti o alla creazione di nuovi? 
R: La linea è rivolta ad entrambi i casi  
 
 
9) Il file “Avviso manifestazione interessi_linea 1.2 Prse” presente sul vostro sito tra gli allegati al 
bando, cosa rappresenta e come deve essere interpretato? 
R: Non rappresenta altro che degli studi di fattibilità dei Poli. 
 
 
10) Il nr minimo di imprese aggregate al Polo deve essere raggiunto già in fase di domanda? 
R: si 
 
11) La deroga ai limiti di finanziamento previsti dal Bando “Aiuti alle PMI per l’acquisizione dei 
servizi qualificati” si applica solo alle imprese che risultano aggregate al Polo al momento di 
presentazione della domanda, o anche a quelle che si aggregano successivamente? 
R: La deroga ai limiti di finanziamento previsti dal Bando “Aiuti alle PMI per l’acquisizione dei 
servizi qualificati” si applica anche alle imprese che si aggregano successivamente, ma dal 
momento in cui aderiscono al polo 
 



12) Piano finanziario: su alcune proposte che stiamo costruendo, si sta ipotizzando di assegnare il 
carico di attivita' e la quota di cofinanziamento in funzione delle attivita' di volta in volta svolte 
sulla base di un piano di spesa e di attivita' che viene rimodulato periodicamente. Tuttavia, questo 
imporrebbe di adottare uno strumento di maggiore flessibilita' nella ripartizione delle spese. 
Riteniamo che questo sia uno strumento fondamentale dato che si tratta di una attivita' che deve 
essere prevista per almeno 36 mesi e i cui risultati non sono cosi' facilmente prevedibili come in 
altri progetti. Al fine di non sprecare risorse e, al contrario, massimizzare l'efficienza sulla base 
degli obiettivi che ciascun partenariato si porra', riteniamo quindi necessario prevedere piu' 
rimodulazioni, sia in termini di ripartizione tra i partner che di ripartizione di attivita' o spese 
ammissibili. Si possono ipotizzare soluzioni flessibili o, comunque, rimodulabili su richiesta? Con 
quali vincoli?  
R: Come stabilito all’art. 11 dell’avviso, l’eventuale domanda di variante alla realizzazione del 
Programma di attività per il funzionamento del Polo di innovazione, debitamente motivata, deve 
pervenire entro il 31/05 di ogni anno successivo a quello di avvio del progetto.  
Sono ammesse non più di due varianti per il periodo di validità del progetto. 
 
 
13) Personale: Il piano finanziario richiede che si nominino direttamente i soggetti che attueranno le 
varie fasi di lavoro. Tuttavia, molti soggetti prevedono di allargare l'organico per incrementare 
alcune attivita' che finora erano svolte a regime ridotto. Ad oggi e' tuttavia impossibile avere i 
nominativi delle persone che svolgeranno queste attivita'. Per alcuni soggetti, questo e' ancora piu' 
vero in quanto dovranno procedere all'emissione di un bando pubblico per la selezione del 
personale. Possiamo sostituire il nominativo con diciture del tipo "Personale a contratto"?  
R: se ancora non è individuata la persona che svolgerà una fase di lavoro potete mettere personale a 
contratto e poi successivamente con comunicazione alla Regione Toscana indicherete il nominativo. 
Comunque, in fase di rendicontazione potrete sostituire il nominativo indicato con un’altra persona, 
purchè abbia le stesse caratteristiche e professionalità come da curriculum. Dovrete fare una 
comunicazione alla Regione e ad Artea (Organismo pagatore) quando farete questo tipo di 
modifica. 
 
14) Target: nelle FAQ e' stato chiarito che rispetto al target relativo al n. di servizi contrattualizzati 
ed erogati da OR verso imprese aggregate possono ricadere servizi verso grandi imprese. Tuttavia, 
non e' chiaro se lo stesso ragionamento vale anche rispetto al fatturato del Soggetto Gestore. E' 
possibile che il fatturato fatto dal Soggetto Gestore verso alcune grandi imprese entri nel target, 
purche' nel contratto sia esplicitamente riportato il servizio qualificato a cui il progetto corrisponde 
e la corrispondenza con il Polo di Innovazione?  
R: NO 
15) Composizione ATS: Non e' chiaro se il Soggetto Gestore di un Polo possa partecipare ad una 
ATS diversa. Il bando parla solo del caso in cui il Soggetto Gestore sia mandatario o consorzio, ma 
non chiarisce bene i limiti. Potete essere piu' espliciti al riguardo? Se uno soggetto e' mandatario da 
solo, come previsto nel punto a dell'art.3, puo' partecipare anche ad un'altra ATS? E se e' 
mandatario di una ATS, puo' essere partner di un'altra ATS?  
Vedi Faq n. 1 
 
16) Formalizzazione domanda: Sulla piattaforma di Sviluppo Toscana, nel caso del bando per i 
progetti strategici del distretto ICT & Security, tutti i partner dovevano possedere una PEC e 
chiudere la proposta con una Smart Card. In questo caso, non e' riportato nulla al riguardo. Potete 
confermare che per chiudere la domanda non serve ne' l'una ne' l'altra? In alternativa, come 
funziona? Ciascun partner deve richiedere una password o si utilizza tutti quella del capofila? 
R: la domanda deve essere fatta unicamente dal capofila 



 
17) in merito al punto 1.3 dell' All. B "Accordi di collaborazione", si chiede se tali accordi siano 
diversi dalle "Dichiarazione di adesione al Polo di innovazione"; se si, i soggetti con cui vengono 
stipulati gli accordi non vengono pertanto formalmente inclusi nel Polo? Oppure devono anch'essi 
firmare il modulo di adesione? 
R: i soggetti che hanno stipulato accordi di collaborazione non necessariamente devono aderire al 
Polo. 
18)   Occorre aver precedentemente partecipato, ed essere risultati vincitori, alla procedura 
negoziale studi di fattibilità finanziaria?R: no 
  
 
 
 
 
 


